
LETTURA DEL PRIMO LIBRO DEI RE (19, 19-21) 

In quei giorni Elia, disceso dalla montagna, incontrò Eliseo figlio di 

Safàt. Costui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli 

stesso guidava il decimosecondo. Elia, passandogli vicino, gli gettò 

addosso il suo mantello. Quegli lasciò i buoi e corse dietro a Elia, 

dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». 

Elia disse: «Va' e torna, perché sai bene che cosa ho fatto di te». 
Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con gli 

attrezzi per arare ne fece cuocere la carne e la diede alla gente, 

perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì Elia, entrando al suo 

servizio. 

 

SALMO (dal Salmo 18)           

IN TUTTA LA TERRA RISUONA IL LIETO ANNUNCIO 

 
LETTERA AI ROMANI (10, 9-18) 

Fratello, se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e 

crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai 

salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la 
bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la 

Scrittura: “Chiunque crede in lui non sarà deluso”. Poiché non c’è 

distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di 

tutti, ricco verso tutti quelli che l’invocano. Infatti: “Chiunque invo-

cherà il nome del Signore sarà salvato”. Ora, come potranno invocar-

lo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza 
averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno 

che lo annunzi? E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? 

Come sta scritto: “Quanto son belli i piedi di coloro che recano un 

lieto annunzio di bene!”. Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo 

dice Isaia: “Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione?”. La 

fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta 
si attua per la parola di Cristo. Ora io dico: Non hanno forse udito? 

Tutt’altro: “Per tutta la terra è corsa la loro voce, e fino ai confini del 

mondo le loro parole”. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (4, 18-22) 

In quel tempo, mentre camminava lungo il mare di Galilea, Gesù vide 

due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che get-

tavano la rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: 
“Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. Ed essi subito, lasciate le 

reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di 

Zebedeo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebede-

o, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lascia-

ta la barca e il padre, lo seguirono. 
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LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (13, 1-10) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio 

dell’uomo, profetizza contro i profeti d’Israele, profetizza e di’ a colo-

ro che profetizzano secondo i propri desideri: Udite la parola del 

Signore: Così dice il Signore Dio: Guai ai profeti stolti, che seguono il 

loro spirito senza avere avuto visioni. Come volpi fra le macerie, tali 

sono i tuoi profeti, Israele. Voi non siete saliti sulle brecce e non 
avete costruito alcun baluardo in difesa della casa d’Israele, perché 

potessero resistere al combattimento nel giorno del Signore. Hanno 

avuto visioni false, vaticini menzogneri coloro che dicono: “Oracolo 

del Signore”, mentre il Signore non li ha inviati. Eppure confidano che 

si avveri la loro parola! Non avete forse avuto una falsa visione e 
preannunciato vaticini bugiardi, quando dite: “Oracolo del Signore”, 

mentre io non vi ho parlato? Pertanto dice il Signore Dio: Poiché voi 

avete detto il falso e avuto visioni bugiarde, eccomi dunque contro di 

voi, oracolo del Signore Dio. La mia mano sarà sopra i profeti dalle 

false visioni e dai vaticini bugiardi; non faranno parte dell’assemblea 

del mio popolo, non saranno scritti nel libro della casa d’Israele e non 
entreranno nella terra d’Israele, e saprete che io sono il Signore Dio. 

Ingannano infatti il mio popolo dicendo: “Pace!”, e la pace non c’è; 

mentre il popolo costruisce un muro, ecco, essi lo intonacano di fan-

go». 

 

SALMO (dal Salmo 5)           

GUIDAMI, SIGNORE, NELLA TUA GIUSTIZIA 

 
LETTURA DEL PROFETA SOFONIA (3, 9-13) 

Così dice il Signore Dio: «Allora io darò ai popoli un labbro puro, / 

perché invochino tutti il nome del Signore / e lo servano tutti sotto lo 

stesso giogo. / Da oltre i fiumi di Etiopia / coloro che mi pregano, / 

tutti quelli che ho disperso, mi porteranno offerte. / In quel giorno 
non avrai vergogna / di tutti i misfatti commessi contro di me, / 

perché allora allontanerò da te / tutti i superbi gaudenti, / e tu cesse-

rai di inorgoglirti / sopra il mio santo monte. / Lascerò in mezzo a 

te / un popolo umile e povero. / Confiderà nel nome del Signore / il 

resto d’Israele. / Non commetteranno più iniquità / e non proferiran-

no menzogna; / non si troverà più nella loro bocca / una lingua frau-
dolenta. / Potranno pascolare e riposare / senza che alcuno li mole-

sti». 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (17, 10-13) 

In quel tempo. I discepoli domandarono al Signore Gesù: «Perché 

dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: 

«Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e 

non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno 
voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». 

Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Batti-

sta. 
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un tozzo di pane, facendo morire chi non doveva morire e facendo 
vivere chi non doveva vivere, ingannando il mio popolo che crede alle 
menzogne. Perciò dice il Signore Dio: Eccomi contro i vostri nastri, con i 
quali voi date la caccia alla gente come a uccelli; li strapperò dalle 
vostre braccia e libererò la gente che voi avete catturato come uccelli. 
Straccerò i vostri veli e libererò il mio popolo dalle vostre mani e non 
sarà più una preda nelle vostre mani; saprete così che io sono il Signo-
re. Voi infatti avete rattristato con menzogne il cuore del giusto, mentre 
io non l’avevo rattristato, e avete rafforzato il malvagio perché non 
desistesse dalla sua vita malvagia e vivesse. Per questo non avrete più 
visioni false né più spaccerete vaticini: libererò il mio popolo dalle vo-
stre mani e saprete che io sono il Signore». 

 

SALMO (dal Salmo 85)           

MOSTRAMI, SIGNORE, LA TUA VIA 

 
LETTERA AGLI EBREI (9, 1-10) 

Fratelli, certo, anche la prima alleanza aveva norme per il culto e un 
santuario terreno. Fu costruita infatti una tenda, la prima, nella quale vi 
erano il candelabro, la tavola e i pani dell’offerta; essa veniva chiamata 
il Santo. Dietro il secondo velo, poi, c’era la tenda chiamata Santo dei 
Santi, con l’altare d’oro per i profumi e l’arca dell’alleanza tutta ricoper-
ta d’oro, nella quale si trovavano un’urna d’oro contenente la manna, la 
verga di Aronne, che era fiorita, e le tavole dell’alleanza. E sopra l’arca 
stavano i cherubini della gloria, che stendevano la loro ombra sul propi-
ziatorio. Di queste cose non è necessario ora parlare nei particolari. 
Disposte in tal modo le cose, nella prima tenda entrano sempre i sacer-
doti per celebrare il culto; nella seconda invece entra solamente il 
sommo sacerdote, una volta all’anno, e non senza portarvi del sangue, 
che egli offre per se stesso e per quanto commesso dal popolo per 
ignoranza. Lo Spirito Santo intendeva così mostrare che non era stata 
ancora manifestata la via del santuario, finché restava la prima tenda. 
Essa infatti è figura del tempo presente e secondo essa vengono offerti 
doni e sacrifici che non possono rendere perfetto, nella sua coscienza, 
colui che offre: si tratta soltanto di cibi, di bevande e di varie abluzioni, 
tutte prescrizioni carnali, valide fino al tempo in cui sarebbero state 
riformate. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (18, 21-35) 

In quel tempo. Pietro si avvicinò al Signore Gesù e gli disse: «Signore, 
se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a 
sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli 
è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva comin-
ciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone 
ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e 
così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debi-
to. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli 
doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
“Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo 
pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non 
volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il 
debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispia-
ciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il 
padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho 
condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche 
tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. 
Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se 
non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

VENERDÌ 4 dicembre 2009 

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (13, 1.17-23) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Ora tu, figlio 
dell’uomo, rivolgiti alle figlie del tuo popolo che profetizzano secondo i 
loro desideri e profetizza contro di loro. Dirai loro: Dice il Signore Dio: 
Guai a quelle che cuciono nastri a ogni polso e preparano veli di ogni 
grandezza per le teste, per dar la caccia alle persone. Pretendete forse 
di dare la caccia alla gente del mio popolo e salvare voi stesse? Voi mi 
avete disonorato presso il mio popolo per qualche manciata d’orzo e per 

SABATO 5 dicembre 2009 
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LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (10, 1-10. 12-14. 18-19. 21

-22a) 

In quei giorni. Io guardavo, ed ecco, sul firmamento che stava sopra 

il capo dei cherubini, vidi come una pietra di zaffìro e al di sopra 

appariva qualcosa che aveva la forma di un trono. Disse il Signore 
all’uomo vestito di lino: «Va’ fra le ruote che sono sotto il cherubino e 

riempi il cavo delle mani di carboni accesi, che sono fra i cherubini, e 

spargili sulla città». Egli vi andò, mentre io lo seguivo con lo sguardo. 

Ora i cherubini erano fermi alla destra del tempio, quando l’uomo vi 

andò, e una nube riempiva il cortile interno. La gloria del Signore si 

alzò sopra il cherubino verso la soglia del tempio e il tempio fu riem-
pito dalla nube e il cortile fu pieno dello splendore della gloria del 

Signore. Il fragore delle ali dei cherubini giungeva fino al cortile e-

sterno, come la voce di Dio onnipotente quando parla. Appena ebbe 

dato all’uomo vestito di lino l’ordine di prendere il fuoco fra le ruote in 

mezzo ai cherubini, questi avanzò e si fermò vicino alla ruota. Il 

cherubino tese la mano per prendere il fuoco che era fra i cherubini; 
ne prese e lo mise nel cavo delle mani dell’uomo vestito di lino, il 

quale lo prese e uscì. Nei cherubini appariva la forma di una mano 

d’uomo sotto le loro ali. Guardai, ed ecco che al fianco dei cherubini 

vi erano quattro ruote, una ruota al fianco di ciascun cherubino. 

Quelle ruote avevano l’aspetto del topazio. Sembrava che tutte e 

quattro fossero di una medesima forma, come se una ruota fosse in 
mezzo all’altra. Tutto il loro corpo, il dorso, le mani, le ali e le ruote 

erano pieni di occhi tutt’intorno, tutti e quattro con le loro ruote. Io 

sentii che le ruote venivano chiamate Tùrbine. Ogni cherubino aveva 

quattro sembianze: la prima quella di cherubino, la seconda quella di 

uomo, la terza quella di leone e la quarta quella di aquila. La gloria 

del Signore uscì dalla soglia del tempio e si fermò sui cherubini. I 
cherubini spiegarono le ali e si sollevarono da terra sotto i miei occhi; 

anche le ruote si alzarono con loro e si fermarono all’ingresso della 

porta orientale del tempio del Signore, mentre la gloria del Dio 

d’Israele era in alto su di loro. Ciascuno aveva quattro aspetti e cia-

scuno quattro ali e qualcosa simile a mani d’uomo sotto le ali. Il loro 

aspetto era il medesimo che avevo visto lungo il fiume Chebar. 

 

SALMO (dal Salmo 88)           

I CIELI CANTANO LE TUE MERAVIGLIE, SIGNORE 

 
LETTURA DEL PROFETA MALACHIA (3, 19-24) 

In quei giorni.Il Signore parlò, dicendo: «Ecco: sta per venire il gior-

no rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che 
commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li 

brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né 

radice né germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà 

con raggi benefici il sole di giustizia e voi uscirete saltellanti come 

vitelli dalla stalla. Calpesterete i malvagi ridotti in cenere sotto le 

piante dei vostri piedi nel giorno che io preparo, dice il Signore degli 
eserciti. / Tenete a mente la legge del mio servo Mosè, / al quale 

ordinai sull’Oreb / precetti e norme per tutto Israele. / Ecco, io invie-

rò il profeta Elia prima che giunga / il giorno grande e terribile del 

Signore: / egli convertirà il cuore dei padri verso i figli / e il cuore dei 

figli verso i padri, / perché io, venendo, / non colpisca / la terra con 
lo sterminio». 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (15, 1-9) 

In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si 

avvicinarono al Signore Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli 

trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono 

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (12, 1-7) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uomo, 
tu abiti in mezzo a una genìa di ribelli, che hanno occhi per vedere e 
non vedono, hanno orecchi per udire e non odono, perché sono una 
genìa di ribelli. Tu, figlio dell’uomo, fatti un bagaglio da esule e di gior-
no, davanti ai loro occhi, prepàrati a emigrare; davanti ai loro occhi 
emigrerai dal luogo dove stai verso un altro luogo. Forse comprende-
ranno che sono una genìa di ribelli. Davanti ai loro occhi prepara di 
giorno il tuo bagaglio, come fosse il bagaglio di un esule. Davanti a loro 
uscirai però al tramonto, come partono gli esiliati. Fa’ alla loro presenza 
un’apertura nel muro ed esci di lì. Alla loro presenza mettiti il bagaglio 
sulle spalle ed esci nell’oscurità. Ti coprirai la faccia, in modo da non 
vedere il paese, perché io ho fatto di te un simbolo per gli Israeliti». Io 
feci come mi era stato comandato: preparai di giorno il mio bagaglio 
come quello di un esule e, sul tramonto, feci un foro nel muro con le 
mani. Uscii nell’oscurità e sotto i loro occhi mi misi il bagaglio sulle 
spalle. 

 

SALMO (dal Salmo 102)           

ALLONTANA DA NOI LE NOSTRE COLPE, SIGNORE 

 

LETTURA DEL PROFETA SOFONIA (1, 1.14-18) 

Parola del Signore che fu rivolta a Sofonia, figlio di Cusì, figlio di Godo-
lia, figlio di Amaria, figlio di Ezechia, al tempo di Giosia, figlio di Amon, 
re di Giuda. / «È vicino il grande giorno del Signore, / è vicino e avanza 
a grandi passi. / Una voce: “Amaro è il giorno del Signore!”. / Anche un 
prode lo grida. / Giorno d’ira quel giorno, / giorno di angoscia e di 
afflizione, / giorno di rovina e di sterminio, / giorno di tenebra e di 
oscurità, / e giorno di nube e di caligine, / giorno di suono di corno e di 
grido di guerra / sulle città fortificate / e sulle torri elevate. / Metterò gli 
uomini in angoscia / e cammineranno come ciechi, / perché hanno 
peccato contro il Signore; / il loro sangue sarà sparso come polvere / e 
la loro carne come escrementi. / Neppure il loro argento, neppure il loro 
oro / potranno salvarli. / Nel giorno dell’ira del Signore / e al fuoco della 
sua gelosia / tutta la terra sarà consumata, / poiché farà improvvisa 
distruzione / di tutti gli abitanti della terra». 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (15, 10-20) 

In quel tempo. Riunita la folla, il Signore Gesù disse loro: «Ascoltate e 
comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; 
ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i disce-
poli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, 
si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata 
piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono 
ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e 
due cadranno in un fosso!». Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa 
parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di com-
prendere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel 

LETTURA DEL PROFETA EZECHIELE (12, 8-16) 

In quei giorni. Al mattino mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Figlio dell’uomo, non ti ha chiesto la casa d’Israele, quella genìa di 

ribelli, che cosa stai facendo? Rispondi loro: Così dice il Signore Dio: 

Questo messaggio è per il principe di Gerusalemme e per tutta la 

casa d’Israele che vi abita. Tu dirai: Io sono un simbolo per voi. 

Quello che ho fatto io, sarà fatto a loro; saranno deportati e andran-
no in schiavitù. Il principe che è in mezzo a loro si caricherà il baga-

glio sulle spalle, nell’oscurità, e uscirà per la breccia che verrà fatta 

nel muro per farlo partire; si coprirà il viso, per non vedere con gli 

occhi il paese. Stenderò su di lui la mia rete e rimarrà preso nel mio 

laccio: lo condurrò nella terra dei Caldei, a Babilonia, ma non la vedrà 
e là morirà. Disperderò ai quattro venti quanti sono intorno a lui, le 

sue guardie e tutte le sue truppe; snuderò contro di loro la spada. 

Quando li avrò dispersi fra le nazioni e li avrò disseminati in paesi 

stranieri, allora sapranno che io sono il Signore. Tuttavia ne rispar-

mierò alcuni, scampati alla spada, alla fame e alla peste, perché 

raccontino tutti i loro abomini alle nazioni fra le quali andranno; allora 
sapranno che io sono il Signore». 

 

SALMO (dal Salmo 88)           

IL SIGNORE RIMANE FEDELE PER SEMPRE 

 
LETTURA DEL PROFETA SOFONIA (2, 1-3) 

In quei giorni. Sofonia disse: «Radunatevi, raccoglietevi, / o gente 
spudorata, / prima che esca il decreto, / prima che passi il giorno 

come pula, / prima che piombi su di voi / l’ira furiosa del Signore, / 

prima che piombi su di voi / il giorno dell’ira del Signore. / Cercate il 

Signore / voi tutti, poveri della terra, / che eseguite i suoi ordini, / 

cercate la giustizia, / cercate l’umiltà; / forse potrete trovarvi al ripa-

ro / nel giorno dell’ira del Signore». 

 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (16, 1-12) 

In quel tempo. I farisei e i sadducei si avvicinarono per mettere alla 

prova il Signore Gesù e gli chiesero che mostrasse loro un segno dal 

cielo. Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: “Bel tempo, 

perché il cielo rosseggia”; e al mattino: “Oggi burrasca, perché il cielo 

è rosso cupo”. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non 

siete capaci di interpretare i segni dei tempi? Una generazione malva-
gia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, 

se non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò. Nel passare all’altra 

riva, i discepoli avevano dimenticato di prendere del pane. Gesù disse 

loro: «Fate attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei saddu-

cei». Ma essi parlavano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del 

pane!». Gesù se ne accorse e disse: «Gente di poca fede, perché 
andate dicendo tra voi che non avete pane? Non capite ancora e non 

ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante ceste avete portato 

via? E neppure i sette pani per i quattromila, e quante sporte avete 

raccolto? Come mai non capite che non vi parlavo di pane? Guardate-

vi invece dal lievito dei farisei e dei sadducei». Allora essi compresero 

che egli non aveva detto di guardarsi dal lievito del pane, ma 
dall’insegnamento dei farisei e dei sadducei.  

GIOVEDÌ 3 dicembre 2009 

MARTEDÌ  1 dicembre 2009 cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E voi, perché 

trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? / 

Dio ha detto: “Onora il padre e la madre” e inoltre: “Chi maledice il 
padre o la madre sia messo a morte”. / Voi invece dite: “Chiunque 

dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta 

a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la 

parola di Dio con la vostra tradizione. / Ipocriti! Bene ha profetato di 

voi Isaia, dicendo: / “Questo popolo mi onora con le labbra, / ma il 

suo cuore è lontano da me. / Invano essi mi rendono culto, / inse-
gnando dottrine che sono precetti di uomini”».  

ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla bocca 
proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, 
provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false 
testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono impuro 
l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende impuro 
l’uomo».   

MERCOLEDÌ 2 dicembre 2009 


